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PREMESSA 

 

In questo capitolo sono riportate le prime indicazioni del piano della sicurezza relativo alle attività ed interventi 

poste in concessione ai sensi del T.U. sulla sicurezza di cui al D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

1. RELAZIONE INDICATIVA DEL PIANO DI SICUREZZA RELATIVO 

ALLE ATTIVITÀ ED INTERVENTI POSTE IN CONCESSIONE 

 

 LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI 

È PREVISTA L'AREA DI CANTIERE 

Scopo di questa sezione è la contestualizzazione delle opere in progetto ovvero l’individuazione di tutte le 

problematiche relative al contesto che l’esecutore incontrerà nel corso dei lavori. Vengono pertanto 

analizzate: 

o Le condizioni a contorno che potrebbero influire sull'andamento delle operazioni di cantiere; 

o L'impatto ambientale generato dall'apertura del cantiere sull'ambiente circostante; 

o Le eventuali situazioni di interferenza del cantiere con le condizioni di esercizio delle aree limitrofe. 

La soluzione proposta per questi aspetti troverà poi riscontro nelle relative sezioni del documento. 

Il complesso di informazioni strutturate che connota questa sezione è orientato a porre l’esecutore delle opere 

nelle condizioni di conoscere approfonditamente le problematiche connesse al sito (salvo l’onere di verifica 

puntuale di quanto ivi riportato). 

Tutto ciò ha come scopo principale quello di evitare “soluzioni di continuità” nel ciclo produttivo che 

potrebbero, a loro volta, portare al ricorso ad espedienti di fortuna per la soluzione delle eventuali 

problematiche che dovessero manifestarsi. In questo modo si andrebbe ad inficiare il concetto di prevenzione 

che sottende la redazione di un piano di sicurezza e coordinamento. 

 CARATTERISTICHE INTRINSECHE DELL’AREA 

Il Comune di Grandate si colloca in provincia di Como (CO) nella regione Lombardia, ed è dotata di un tessuto 

viario caratterizzato da: 

o  arterie stradali a traffico veloce; 

o  viabilità secondaria e residenziale; 

o  viabilità prevalentemente pedonale. 

Gli interventi previsti interesseranno in generale le arterie stradali interne al centro urbano ma si prevede 

anche la necessità di effettuare interventi in corrispondenza di arterie di elevata importanza, svincoli o incroci 

in corrispondenza di assi stradali periferici con grossi volumi di traffico. 

La maggior parte delle lavorazioni verrà effettuata in presenza di traffico veicolare per cui si dovranno attivare 

tutte le procedure di sicurezza necessarie compatibilmente con quanto previsto dal codice della strada. 

 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA, CON RIFERIMENTO ALLE SCELTE 

PROGETTUALI PRELIMINARI 

Le lavorazioni previste riguardano tutte quelle attività connesse alla gestione di impianti: sostituzione di 

apparecchi, sostegni, quadri elettrici, allaccio delle linee, ecc. 

Si effettueranno anche lavorazioni che comporteranno l’esecuzione di scavi a lato delle arterie stradali per la 

successiva posa di cavidotti e pozzetti e per la realizzazione di plinti di sostegno.  

Nella maggior parte dei casi le lavorazioni interesseranno il lato stradale lungo il quale si interverrà sui centri 

luminosi con conseguente momentanea riduzione della larghezza della sede stradale durante l’esecuzione 

delle lavorazioni. 

In corrispondenza degli attraversamenti della sede stradale, tranne casi eccezionali, gli scavi dovranno essere 

eseguiti in due momenti consentendo la circolazione con senso unico alternato regolamentato da semaforo 

o da personale destinato a tale specifica funzione. 

Gli interventi di cui sopra sono ascrivibili alle seguenti fasi lavorative: 

o  adeguamento degli impianti alle normative attualmente vigenti 

o  realizzazione di opere edili e infrastrutture interrate  

o  opere elettriche 
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o  demolizioni con sostituzione in conformità al progetto. 

Prima di effettuare gli interventi si dovrà predisporre una adeguata segnaletica ed una specifica protezione 

dei siti oggetto di intervento. 

 

 SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA:  

o  Comune di: indirizzo - recapiti 

o  Direttore LL.PP.:indirizzo - recapiti  

o  RUP: indirizzo - recapiti  

o  Direttore Lavori: indirizzo - recapiti  

o  Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione – CSP (se applicabile): indirizzo - recapiti  

o  Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione – CSE (se applicabile): indirizzo - recapiti  

o  Impresa Affidataria e/o Esecutrice: indirizzo - recapiti  

o  Progettista: indirizzo - recapiti  

o  Direttore Tecnico: indirizzo - recapiti e  Direttore di Cantiere: indirizzo -  recapiti  

o  Datore di Lavoro (ai sensi del D. Lgs. 81/2008):  

o  Delegato del Datore di Lavoro (se presente) e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione:  

o  Medico Competente, Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, Addetti Primo Soccorso e Addetti 

Antincendio. 

 

2. AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA  

Gli aggiornamenti dei piani di sicurezza, siano essi il Documento Unico di Valutazione dei Rischi di 

Interferenza (DUVRI) e/o il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) verranno effettuati in occasione di 

circostanze lavorative che modifichino sostanzialmente il contenuto del piano stesso ed abbiano carattere 

generale e non specifico. 

In caso di aggiornamento dei documenti il Committente potrà chiedere alle imprese esecutrici dei lavori 

l’aggiornamento del relativo Piano Operativo di Sicurezza. 

 DOCUMENTI DA TENERE PRESSO IL CANTIERE  

o  Copia della CCIAA della/e Impresa/e Esecutrice/i  

o  Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza redatto dal Committente in applicazione 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  

o  Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal Coordinatore per la Sicurezza nominato dalla 

Committente nel caso in cui operino più imprese esecutrici e si effettuino attività di cui al campo di 

applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  

o  Piano Operativo di Sicurezza redatto dal Datore di Lavoro di ogni Impresa Esecutrice  

o Elenco dettagliato attrezzature, mezzi e relative certificazioni di conformità e verifiche manutentive  

o  Elenco del personale presente in cantiere di ogni Impresa Esecutrice  

o  Attestati formazione ed informazione del personale presente in cantiere di ogni Impresa Esecutrice  

o  Copia dei giudizi di idoneità del personale presente in cantiere di ogni Impresa Esecutrice  

o  Schede di Sicurezza dei prodotti chimici utilizzati presso l’area di cantiere, Cronoprogramma dei 

lavori. 

 CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA  

In fase di redazione esecutiva degli elaborati progettuali si procederà all’approfondimento delle Prime 

indicazioni sopra descritte all’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

Il PSC oltre ad approfondire i contenuti del presente documento affronterà le seguenti tematiche: 

o  Aggiornamento PSC in corso d’opera, Cooperazione e coordinamento, Firme di accettazione, 

Imprese, documentazione di commessa che l'appaltatore deve produrre e custodire in cantiere  

o  Contestualizzazione dell’intervento, condizioni al contorno, descrizione e ubicazione dei lavori, 

impatto ambientale del cantiere , interferenze con le condizioni di esercizio dell’area 

o  Organizzazione del cantiere: lavorazioni di cantiere, spazi di cantiere disponibili , delimitazione del 

cantiere, accessi e percorsi di cantiere, logistica di cantiere, opere provvisionali , postazioni fisse di 
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lavoro, postazioni mobili, carico e scarico, aree di stoccaggio, movimentazione materiale, reti 

impiantistiche 

o  Requisiti di igiene e sicurezza gestionale del cantiere: gestione e assistenza emergenze, rischio 

biologico, presidi sanitari di cantiere, sistemi antintrusione e sorveglianza di cantiere, pulizia del 

cantiere, rifiuti di cantiere, formazione, informazione ed idoneità dei lavoratori, cartellonistica. 

o  Analisi e programmazione operativa dell’intervento: apprestamento area di cantiere, messa in opera 

di recinzione di cantiere, allestimento attrezzature e macchine, assistenza agli impianti di cantiere, 

dismissione, intercettazione e deviazione sottoservizi esistenti, scavi e realizzazione plinti, impianto 

elettrico, disallestimento area di cantiere 

o  Analisi e valutazione dei rischi potenziali per le diverse mansioni: analisi e valutazione dei rischi per 

esposizione a rumore, valutazione per tipo di rischio, elementi considerati e criteri adottati per la 

valutazione, scala della probabilità P di accadimento, schede per gruppi omogenei, schede 

informative per l’uso delle macchine, 

o  Programma dei lavori: analisi delle criticità 

o  Stima dei costi della sicurezza: dati relativi al cantiere di origine, condizioni al contorno, descrizione 

e ubicazione dei lavori, impatto ambientale del cantiere, interferenze con le condizioni di esercizio 

dell’area. 

3. RELAZIONE SINTETICA CONCERNENTE L'INDIVIDUAZIONE, 

L'ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALL'AREA ED ALL'ORGANIZZAZIONE DELLO SPECIFICO CANTIERE 

NONCHÉ ALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI 

 

 PROIEZIONE E CADUTA DI MASSE ALL’ESTERNO DEL CANTIERE 

La natura dell’opera e le lavorazioni necessarie alla sua realizzazione comportano un rischio di proiezione e 

caduta di masse all’esterno del cantiere in particolare in fase di movimentazione aerea dei carichi ed in fase 

di installazione di pali, mensole, apparecchi di illuminazione. La vicinanza tra aree di cantiere e viabilità urbana 

impone la predisposizione di tutti gli accorgimenti necessari alla riduzione dei rischi connessi alle lavorazioni 

(delimitazione aree sottostanti i carichi, corretto fissaggio dei carichi, utilizzo di cavi, funi di adeguata 

resistenza…). 

 EMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI DAL CANTIERE VERSO L’AMBIENTE 

CIRCOSTANTE 

La tipologia degli interventi previsti non comporterà particolari emissioni di agenti inquinanti dal cantiere verso 

l’ambiente circostante.  

In fase di esecuzione di scavi e o getto di plinti di fondazione si potrebbero verificare emissioni di polvere o 

cemento in forma liquida. 

Particolare cura dovrà essere prestata affinché sia ridotta al minimo l’emissione di polvere legata alle normali 

attività di scavo. 

Considerando le caratteristiche delle aree di cantiere e la loro collocazione all’interno del centro abitato si 

dovranno evitare turni di lavoro in orario notturno. 

 INTERFERENZE CON ATTIVITÀ PRODUTTIVE O CANTIERE LIMITROFI 

Le lavorazioni previste potrebbero comportare l’insorgere di interferenze con attività produttive e commerciali 

esistenti. 

Tutte le specifiche interferenze dovranno essere affrontate volta per volta prima dell’inizio delle specifiche 

attività. Nel caso di interferenze con cantieri limitrofi dovranno essere attivate procedure di coordinamento tra 

le rispettive figure di riferimento per la sicurezza. 

 INTERFERENZE CON EDIFICI LIMITROFI E VIABILITÀ AL CONTORNO 

La presenza del cantiere all’interno di un’area edificata comporterà inevitabilmente interferenze che dovranno 

essere risolte attraverso un’appropriata organizzazione degli spazi e delle lavorazioni di cantiere. 
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In particolare, dovranno essere garantiti gli accessi agli spazi privati e pubblici. Nel caso in cui le lavorazioni 

dovessero inibirne o limitarne temporaneamente il normale utilizzo, gli interessati dovranno essere avvertiti 

per tempo del possibile disagio arrecato. 

Per le lavorazioni che necessiteranno occupazione del suolo pubblico si dovranno effettuare per tempo le 

dovute richieste di permessi presso gli enti competenti. L’eventuale limitazione del traffico dovrà essere 

adeguatamente segnalata con apposita cartellonistica diurna e notturna (lampeggianti, pannelli 

catarifrangenti, ecc.). Tutte le eventuali momentanee modifiche alla viabilità cittadina dovranno essere 

concordate e preventivamente comunicate agli enti competenti. 

 GESTIONE DELLE INTERFERENZE 

Ogni eventuale interferenza dovrà essere gestita attraverso il corretto coordinamento tra l’esecutore ed il 

responsabile del servizio prevenzione e protezione delle attività interferenti estranee al cantiere nel caso di 

attività produttive, con gli amministratori o i diretti interessati nel caso di residenza privata, con le locali autorità 

di vigilanza nel caso del sistema viabilistico pubblico. 

 CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE E GEOTECNICHE DEL TERRENO 

La tipologia di lavorazioni previste non richiede particolari indagini geologiche e/o geognostiche. 

Le uniche attenzioni che si dovranno porre riguardano le caratteristiche degli strati superficiali del terreno al 

fine di dimensionare correttamente i nuovi plinti a sostegno dei pali che verranno installati. 

 VINCOLI DI SOTTOSUOLO 

Considerando le caratteristiche del territorio oggetto di intervento e basandosi sulle informazioni attualmente 

in possesso è ipotizzabile l’esistenza di vincoli di sottosuolo di cui al momento non si hanno ufficiali notizie. 

Nel caso si riscontrasse l’esistenza di tali vincoli sarà necessario: 

o  sospendere immediatamente gli scavi 

o  informare immediatamente il C.S.E. 

o  inibire il passaggio delimitando l’area con cavalletti e nastro bianco-rosso 

o  avvisare gli enti competenti  

o  attivare le procedure del caso concordate con il C.S.E. e gli enti 

o  a risoluzione del problema, con consenso scritto da parte del C.S.E. (copia dovrà essere presente tra 

le documentazioni da conservare in cantiere) sarà possibile riprendere le procedure di scavo. 

 SOTTOSERVIZI IMPIANTISTICI 

Molto probabilmente nelle aree oggetto di lavorazioni che prevedono scavi si avrà la presenza di sottoservizi 

impiantistici di cui al momento non si hanno precise informazioni. 

Prima dell’apertura del cantiere o comunque prima di eseguire gli allacci di cantiere si dovrà procedere alla 

verifica ed all’eventuale mappatura dei sottoservizi richiedendo agli enti gestori informazioni sulla presenza e 

posizione degli stessi. 

In caso i gestori fornissero informazioni in merito alla presenza di sottoservizi, durante le operazioni di scavo 

si dovrà considerare l’approssimazione delle informazioni ottenute procedendo con particolare cautela in 

prossimità dei sottoservizi e fornendo alle maestranze i dispositivi di protezione individuale e i mezzi di scavo 

adatti alle esigenze riscontrate. 

 VINCOLI DI SUPERFICIE INAMOVIBILI E PREESISTENZE 

Le aree di intervento si collocano tra edifici e manufatti esistenti che costituiscono evidenti vincoli che 

dovranno essere considerati soprattutto in fase di determinazione dei requisiti minimi di sicurezza operativa 

delle macchine utilizzate durante le lavorazioni. Le stesse postazioni di lavoro dovranno essere predisposte 

considerando la presenza di questi tipi di vincoli.  
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 VINCOLI AEREI 

I principali vincoli aerei riguardano la rete di distribuzione elettrica e telefonica presente lungo le arterie 

cittadine. Si costituiscono vincoli aerei anche le alberature che contornano i viali, i parchi e le aree verdi 

comunali. 

4.  RISCHI DERIVANTI DALLE LAVORAZIONI  

 IMPIANTI E RETI DI ALIMENTAZIONE  

Gli impianti elettrici di alimentazione verranno realizzati da ditte specializzate che al termine rilasceranno la 

dichiarazione di conformità di cui alla normativa vigente. Tutto l'impianto elettrico verrà realizzato a norme 

CEI. Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), verranno collegate a 

terra. Il numero di dispersori e il loro diametro verrà opportunamente calcolato e verificato dall'installatore. 

Verrà verificata anche la necessità di un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

 MISURE CONTRO IL RISCHIO DI SEPPELLIMENTO  

Prima di procedere alle operazioni di scavo verranno accertate le condizioni intrinseche (proprie del terreno) 

ed estrinseche (provenienti dall'ambiente). Sarà verificata, attraverso rilevatori di cavi sotterranei, l’eventuale 

presenza di sottoservizi interrati. Gli scavi non saranno eseguiti in vicinanza di opere provvisionali (ponti, 

impalcature, gru ecc.). Le pareti dello scavo avranno una inclinazione tale da evitare il franamento. Nel caso 

che lo scavo debba essere eseguito a parete verticale ed ad una profondità maggiore di 1.50 metri, le pareti 

saranno opportunamente armate con parapetti alti almeno 1 metro. Per profondità comprese tra 1.00 e 1.50 

metri e in presenza di lavori che obbligano le maestranze a lavorare chini all'interno dello scavo (es. posa in 

opera di tubazioni), verranno comunque eseguite opere o sistemi che evitino il franamento delle pareti. Sul 

bordo degli scavi non verrà depositato materiale, né transiteranno mezzi pesanti. Gli scavi saranno provvisti 

di veloci vie di fuga, realizzate anche mediante gradinate armate o mediante scale. Lungo tutto il perimetro 

dello scavo verrà realizzato un riparo atto a evitare la caduta di persone al suo interno.  

 MISURE PER CADUTA DALL'ALTO  

La caduta di persone da posti di lavoro, a quota maggiore di 2 metri dal piano sottostante, verrà impedita con 

idonee misure di prevenzione, di norma ponteggi (cantieri fissi), trabattelli o piattaforme elevabili elettriche 

con stabilizzatori. Inoltre, lo svolgimento delle attività in altezza avverrà con l’utilizzo di specifici dispositivi di 

protezione individuale.  

 RISCHIO INCENDIO E/O ESPLOSIONE  

Sebbene le attività di installazione o disinstallazione non comportino l’utilizzo di materiali infiammabili o 

esplosivi si segnala il rischio potenziale di innesco di materiali infiammabili come carta, cartone, imballaggi o 

materiali vari. A tutti i lavoratori è fatto divieto di fumare e usare fiamme libere in prossimità di stoccaggi di 

materiali infiammabili; inoltre tali stoccaggi dovranno avvenire in luoghi idonei e lontano da possibili fonti di 

innesco.  

A bordo di ogni mezzo sarà presente un estintore da utilizzare in caso di emergenza; presso il cantiere 

saranno presenti addetti nominati e formati per la gestione di emergenze antincendio.  

 IMPIANTI, MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO   

Al fine di prevenire i rischi associati agli impianti, alle macchine ed alle attrezzature di lavoro, tutti i lavoratori 

sono stati adeguatamente formati ed informati sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro, 

sulle corrette prescrizioni normative di sicurezza da rispettare e sull’uso di specifici dispositivi di protezione 

individuali forniti dall’Azienda. Tutte le macchine e/o attrezzature di lavoro verranno sottoposte a 

manutenzione periodica ordinaria e, quando necessaria, a manutenzione straordinaria.  

Gli utensili elettrici portatili dovranno essere apparecchi in classe II, costruiti cioè con isolamento doppio o 

rinforzato.   
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 RUMORE E VIBRAZIONI  

Normalmente l’attività di installazione degli impianti non richiede l’utilizzo di attrezzature particolarmente 

rumorose o vibranti. Si segnala tuttavia la possibilità di utilizzare attrezzature manuali come ad esempio 

trapani elettrici, avvitatori a batterie, ecc.. L’utilizzo di tali attrezzature solitamente dura il tempo minimo 

indispensabile all’attività di montaggio dei componenti, per tale motivo non si segnalano superamenti delle 

classi I d’azione.   

 SITUAZIONI AMBIENTALI ALL’INTERNO DELL’AREA IN CUI VERRANNO 

ESEGUITI I LAVORI  

Lo stoccaggio dei materiali e delle attrezzature verrà effettuato principalmente a bordo dei mezzi in quanto la 

natura dei cantieri (per lo più ubicati nelle immediate vicinanze di aree abitative e/o di correnti di traffico 

stradale) non consentono l’ingombro se non esclusivamente a carattere temporaneo della carreggiata. In 

caso di cantiere fisso, il deposito dei materiali verrà definito in precisa area adeguatamente segnalata.  

 RISCHIO ELETTRICO  

La tipologia di attività espone potenzialmente i lavoratori a rischio elettrico.  Si evidenzia che:  

o  a tutti i lavoratori è vietato eseguire lavori in tensione,  

o  è fatto obbligo a tutti i lavoratori di utilizzare i dispositivi di protezione individuale forniti dall’Azienda;  

o  è fatto obbligo a tutti i lavoratori di utilizzare le attrezzature di lavoro idonee allo svolgimento delle 

attività.   

Qualora dovesse emergere che il livello di rischio per lo svolgimento delle attività è elevato, i lavoratori hanno 

l’obbligo fermare immediatamente le operazioni, di informare il proprio Preposto che individuerà, con la 

Committente, le azioni correttive da introdurre al fine di riportare il livello di rischio a ridotto.  

  

 RISCHIO DI PROIEZIONE SCHEGGE DI MATERIALI, POLVERI, FRAMMENTI 

INCANDESCENTI 

Gli utensili da taglio impiegati nei lavori dovranno essere dotati delle previste protezioni antinfortunistiche, 

come prescritto dalle normative vigenti. Gli addetti all’uso di utensili da taglio rotanti dovranno sempre 

indossare occhiali o visiere protettive prima di iniziare l’attività; inoltre non dovranno operare con persone 

nelle vicinanze.   

 URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  

Rischio dovuto alla presenza di oggetti sporgenti (materiali in fase di installazione, elementi di opere 

provvisionali, attrezzature, ecc.). Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale dovranno 

essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (ad esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non 

dovranno ingombrare posti di passaggio o di lavoro.   

I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti 

sporgenti pericolosi e non segnalati. È obbligatorio l’utilizzo dell’elmetto di protezione personale.  

 PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro. Ogni volta che si 

maneggia materiale pesante anche scabroso in superficie (armature, apparecchi illuminanti, ecc.) e quando 

si utilizzano attrezzi (martello, cutter, trapani, avvitatori, ecc.), dovrà essere evitato il contatto del corpo 

dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.   

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali.   
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 SCIVOLAMENTI E CADUTE - INALAZIONE DI POLVERI  

Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio 

durante la movimentazione dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi.   

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere scelti in modo 

da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone o mezzi in movimento. In 

caso di cantiere fisso, i percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori.   

Si segnala il potenziale rischio di inalazione di polveri durante lavorazioni e di “gas di scarico” conseguente 

alla presenza di veicoli circolanti su strada e per la natura stessa del cantiere stradale. 

 CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

Per la valutazione dei rischi si tiene conto di:  

o  parametri oggettivi di valutazione, sintetizzabili in termini di probabilità di accadimento di un evento, 

valutata anche in funzione del numero di individui esposti, e di dimensione del danno possibile;  

o  parametri di carattere tipicamente soggettivo ed ha riflesso soprattutto sulla gestione del rischio e 

sulle misure di prevenzione che si intendono attuare in funzione della classificazione effettuata; questi 

parametri vengono stabiliti in modo qualitativo ed arbitrario, per cui non possono avere una valenza 

assoluta, ma consentono, comunque, almeno un'ordinazione dei vari rischi secondo un indice di 

gravità crescente.  

A tale scopo si fissano alcuni criteri di gestione del rischio che possono essere riassunti come segue:  

o  la sicurezza del personale ha importanza primaria per l'Organizzazione;  

o qualsiasi rischio che possa avere conseguenze gravi, in termini di vita umana o di lesioni 

permanenti, va ridotto al minimo al di là di ogni altra considerazione di carattere economico o 

normativo;  

o  rischi aventi probabilità di accadimento significativo, anche con conseguenze limitate, vengono 

affrontati adeguando in modo puntuale le strutture e le attrezzature agli standard normativi disponibili;  

o I rischi aventi conseguenze di lieve entità e con probabilità ridotta vengono affrontati mediante 

procedure interne di prevenzione e con addestramento del personale.  

o I criteri di cui sopra saranno, comunque, oggetto di approfondimento nel tempo e potranno essere 

variati, se si riterrà opportuno, anche in funzione del confronto con i rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza.  

Per la valutazione dei rischi si procede come di seguito descritto:  

o  sulla base dei pericoli identificati come potenziali rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 

presenti in azienda, si selezionano innanzitutto, per gruppi, i fattori di rischio.  

o  a tali fattori di rischio, qualora siano presenti, si assegna un indice di probabilità “P” ed un indice di 

danno “D”; per la determinazione di tali parametri si fa riferimento alle tabelle di seguito riportate.  

4.13.1 SCALA DELLE PROBABILITÀ “P”  

La scala delle probabilità P fa riferimento all'esistenza di una correlazione più o meno diretta tra la tipologia 

dell’attività presa in esame e/o le carenze riscontrate con il danno che potrebbe derivarne. 

VALORE LIVELLO CRITERI 

4 
Altamente 

Probabile 

Esiste una correlazione diretta fra la mancanza rilevata ed il 

verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori. 

Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella 

stessa azienda o in aziende simili o in situazioni operative. Il 

verificarsi del danno conseguente alla mancanza rilevata non 

susciterebbe alcuno stupore in azienda. 

3 Probabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno anche se non in 

modo automatico e diretto. 

È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito un 

danno. 

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 

sorpresa in azienda. 

2 Poco Probabile 
La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 

sfortunate di eventi. 
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VALORE LIVELLO CRITERI 

Sono noti rarissimi episodi già verificatisi. 

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa in 

azienda. 

1 Improbabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza 

di più eventi poco probabili, fra loro indipendenti, ecc. 

Non sono noti episodi già verificatisi. 

Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

4.13.2  SCALA DEL DANNO “D” 

La scala di gravità del danno richiede, per una corretta applicazione, anche competenze di tipo sanitario e fa 

riferimento alla gravità della patologia prodotta dal pericolo valutato, alla reversibilità totale o parziale che 

l’esposizione del personale a tale pericolo possa procurare, anche in funzione al tempo di esposizione. La 

scelta di tale valore è svincolata dalla frequenza con cui l’evento negativo può accadere 

VALORE LIVELLO CRITERI 

4 Gravissimo 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale. 

Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

3 Grave 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente 

invalidanti. 

2 Medio 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 

Per “rischio” s’intende la probabilità per cui un 

pericolo crei un danno e l’entità del danno stesso. Il 

rischio connesso a un determinato pericolo viene 

calcolato mediante la formula: R = P x D. Quindi il 

rischio è tanto più grande quanto più è probabile che 

accada l’incidente e tanto maggiore è l’entità del 

danno. Una 

volta

                                                                                                                                                                                

determinati gli indici di rischio sarà possibile individuarne la significatività e definire quindi le priorità 

d'intervento. In base ai valori attribuiti alle due variabili probabilità e gravità del danno, il rischio è 

numericamente definito con una scala crescente dal valore 1 al valore 16 secondo la matrice riportata nella 

figura. Tale codificazione costituisce il punto di partenza per la definizione delle priorità e per la 

programmazione degli interventi di protezione e di prevenzione da adottare 

Con riferimento al metodo della matrice, per ridurre il rischio occorre adottare misure che possono portare 

alla riduzione di una o di entrambi le variabili, ad esempio con interventi di protezione o effettuando interventi 

di prevenzione. 
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 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Gli addetti impegnati in cantiere saranno dotati di DPI adeguati ai rischi da prevenire, adatti all’uso e alle 

condizioni esistenti sul cantiere e che tengono conto delle esigenze ergonomiche e di salute dei lavoratori.  

Tutto il personale impiegato presso il cantiere (e le persone che per vari motivi saranno presenti in cantiere) 

avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione, nella seguente tabella vengono elencate le caratteristiche 

tecniche che dovranno avere i DPI forniti agli addetti impegnati nel cantiere in oggetto:  

 

DPI TIPO PROTEZIONE 

Elmetto antinfortunistico con calotta in 

materiale plastico ad alta e dielettrico 

Protezione contro: 

Caduta di materiali dall’alto 

Rischio elettrico 

Visiera per arco di elettrico Protezione contro il rischio elettrico 

Guanti dielettrici CL.00 e/o 0 Protezione contro il rischio elettrico 

Guanti contro il rischio meccanico 

chimico e contro il calore (in caso di 

saldatura) 

Protezione contro tagli, perforazioni ed abrasioni delle mani, 

agenti chimici e meccanici generici 

Occhiali protettivi a tenuta in materiale 

resistente 

Protezione contro la proiezione di schegge o particelle 

proiettate e contro gli schizzi di sostanze chimiche 

Maschera antipolvere FFP2 Per la protezione delle vie respiratorie dalle polveri 

Scarpa con puntale rinforzato e suola 

antiscivolo e anti-perforazione metal free 

Protezione contro schiacciamento piedi e lo scivolamento su 

superfici bagnate 

Imbracatura di  sicurezza con idonei 

dispositivi di trattenuta 
Protezione contro il rischio di caduta dall’alto 

Cuffia antirumore Protezione dal rischio rumore 

Indumenti ad alta visibilità – Indumenti 

contro il freddo ad alta visibilità 
Protezione dal rischio di investimento da parte di mezzi. 

 

Potranno essere distribuiti, in caso di particolari necessità, eventuali altri DPI inerenti qualsiasi esigenza 

lavorativa. Tutti i DPI dovranno essere conformi a quanto disposto dall’artt. 75 (obblighi di uso) e 76 (requisiti) 

del D.Lgs. 81/2008 e sono distribuiti ai dipendenti secondo le modalità previste dalla procedura DPI allegata 

al Documento globale di valutazione dei rischi. 

 

4.14.1 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

L’obiettivo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido, efficace e con modalità di facile 

interpretazione, l'attenzione del lavoratore su situazioni o oggetti che possono essere causa di rischio sul 

luogo di lavoro. A tal proposito si prevedono i seguenti cartelli: 

o  CARTELLI DI DIVIETO: Forma rotonda con pittogramma nero su sfondo bianco; bordo e banda 

(verso il basso da sinistra a destra e lungo il simbolo, con una inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve 

coprire almeno il 35% della superficie del cartello).  

o  CARTELLI DI AVVERTIMENTO: Forma triangolare con pittogramma nero su sfondo giallo; bordo 

nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).   

o  CARTELLI DI SALVATAGGIO: Forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su sfondo 

verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).    

o  CARTELLI ATTREZZATURE ANTINCENDIO: Forma quadrata o rettangolare con pittogramma 

bianco su sfondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello).  
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o  CARTELLI DI PRESCRIZIONE: Forma rotonda con pittogramma bianco su sfondo azzurro (l’azzurro 

deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 

4.14.2 VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

Di seguito si riportano i rischi valutati e le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al 

minimo i rischi da interferenze fra le attività. 

 

FATTORE DI 

RISCHIO 

(P X D = R) 

RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA 

ADOTTARE 

1 X 4 = 4  

Rischi associati al 

posizionamento 

dell’autocarro con 

autogru  

Dopo essere stato posizionato, l’area in cui è presente 

l’autocarro, deve essere segregata da recinzione o da 

apposita segnaletica. Adiacente deve essere delimitata la 

relativa area per lo scarico dei materiali.  

Nessun carico sollevato dovrà uscire dall’area delimitata di 

cantiere. 

L’impresa dovrà esplicitare nel P.O.S. le procedure operative 

di movimentazione dei materiali attraverso l’impianto di 

sollevamento. 

1 x 3 = 3  

Rischi associati al 

posizionamento della 

piattaforma elevatrice  

L’impresa dovrà esplicitare nel P.O.S. le procedure operative 

di utilizzo in sicurezza della piattaforma elevatrice.  

Sgomberare l’area interessata da persone esterne non facenti 

parte della squadra addetta allo svolgimento delle attività. 

 Dopo essere stata posizionata la piattaforma, l’area in cui è 

presente, il raggio di azione del braccio telescopico nonché 

l’ingombro del cestello, dovranno essere segregati da 

recinzione o da apposita segnaletica.  

1 x 3 = 3  

Rischi associati 

all’ostruzione di vie di 

fuga  

Accertarsi che i materiali siano spostati in modo da tenere 

sempre libere adeguate vie di fuga.  

Stoccare le attrezzature, le macchine e gli utensili utilizzati in 

luoghi idonei e che non costituiscano causa di inciampo o 

scivolamento o ingombro al traffico veicolare e pedonale.  

Prevedere la predisposizione di aree di stoccaggio adeguate 

e debitamente segnalate (posizionamento adeguato del 

mezzo ad ausilio del personale operante).  

1 x 3 = 3  

Cadute a livello, 

scivolamenti su superfici 

e o scale bagnate e/o 

ingombrate   

Prevedere la predisposizione di aree di stoccaggio adeguate 

e debitamente segnalate. 

Accertarsi che i materiali siano stoccati solo in aree consentite 

al fine di ridurre il rischio di inciampo.  

1 x 2 = 2  
Contatti con le 

attrezzature e gli utensili   

Verificare l’efficienza degli utensili manuali utilizzati, con 

particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici e 

degli utensili.  

Utilizzare i DPI previsti e verificare il costante utilizzo da parte 

degli addetti.  

1 x 4 = 4  
Rischio di caduta 

dall’alto di materiali  

Prima di iniziare qualunque opera di installazione e/o 

manutenzione occorrerà provvedere allo sgombero dell’area 

interessata.  

1 x 2 = 2  

Rischi associati alla 

presenza di polveri e 

fibre  

Tutti gli addetti esposti all’inalazione di polveri e fibre devono 

indossare adeguate maschere par la protezione delle vie 

respiratorie con filtri idonei.  

Lavorazioni con produzione polveri in presenza delle altre 

imprese appaltatrici dovranno essere preventivamente 

segnalati per garantire la predisposizione di adeguate misure 

di protezione per tutti i lavoratori.  

1 x 4 = 4  Rischio di elettrocuzione  
Obbligo di segnalare qualsiasi intervento in atto su impianti 

elettrici.  
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FATTORE DI 

RISCHIO 

(P X D = R) 

RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA 

ADOTTARE 

Utilizzare apparecchiature ed utensili provvisti dei requisiti 

vigenti (utensili elettrici con doppio isolamento), provviste di 

marcatura CE. 

Accertarsi che sui quadri elettrici sia presente adeguata 

segnaletica di sicurezza.   

Accertarsi che vengano utilizzate solo attrezzature elettriche a 

norma.  

Formazione e informazione di apparecchiature elettriche.  

Obbligo di utilizzo di specifici dispositivi di protezione 

individuale a protezione dal rischio elettrico. 

1 x 4 = 4  
Rischio di investimento 

da parte di mezzi  

Definire con adeguata i percorsi prestabiliti per i veicoli, per i 

pedoni e per i mezzi in uso per le fasi lavorative.  

Informare e formare tutti gli addetti operanti in cantiere della 

necessità di fare attenzione ai veicoli (traffico stradale).  

 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE, IN RIFERIMENTO ALL'AREA DI CANTIERE, 

ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, E ALLE LAVORAZIONI 

Scopo di questa sezione è la predisposizione alla progettazione del sistema cantieristico da implementare 

per la realizzazione delle opere in progetto (requisiti operativi per la sicurezza ed igiene nel cantiere).  

Verranno pertanto analizzati: 

o  Gli elementi del sistema secondo un approccio di tipo prestazionale che, a partire dalla esigenza di 

realizzare postazioni e luoghi di lavoro sicuri e salubri, individua i requisiti minimi degli elementi atti al 

soddisfacimento della esigenza. 

o  Le procedure gestionali del sistema relative a rischi particolari. 

Nell’ambito della sua autonomia organizzativa, l’esecutore potrà proporre ogni tipo di specifica tecnica che 

risulti migliorativa per la sicurezza e la salute dei lavoratori sulla base della propria esperienza, evidenziandola 

e giustificandola nel proprio Piano Operativo di Sicurezza; la legge precisa tuttavia che tali variazioni non 

possono costituire motivo di revisione delle pattuizioni contrattuali, a meno che esse non discendano da 

varianti alle opere progettate decise nel corso dell’esecuzione. 

Le modifiche e le innovazioni proposte dall’esecutore dovranno essere discusse ed approvate dal 

Coordinatore per l’Esecuzione nell’ambito di apposite riunioni di coordinamento prima dell’avvio delle relative 

fasi di lavoro. 

4.15.1 LAVORAZIONI DI CANTIERE 

Di seguito si riportano le lavorazioni che potrebbero essere attivate nel corso del periodo di gestione degli 

impianti oggetto del presente appalto. 

Apprestamento area di cantiere: 

o  Compartimentazione area di cantiere 

o Impianto elettrico di cantiere 

o Impianto idraulico di cantiere 

o  Posizionamento baracche 

Impianti Illuminazione Pubblica: 

o  Asportazione corpi illuminanti esistenti  

o  Smantellamento impianto esistente 

o  Scavi per cavidotti, plinti e pozzetti 

o  Posa sostegni per corpi illuminanti 

o  Installazione complessi illuminanti 

o  Installazione, cablaggio e puntamento apparecchi di illuminazione  

o  Infilaggio cavi elettrici nei cavidotti 

o  Installazione Quadro Elettrico  

o  Ripristini 

Disallestimento area di cantiere: 
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o  Smantellamento impianti di cantiere 

o  Rimozione baracche di cantiere 

o  Rimozione recinzione di cantiere 

o  Ripristini 

4.15.2 SPAZI DI CANTIERE DISPONIBILI 

Le aree di cantiere saranno in genere a lato delle arterie stradali oggetto di intervento 

In fase di redazione esecutiva degli elaborati progettuali si procederà all’approfondimento delle indicazioni 

sopra descritte all’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

In generale a seconda delle diverse tipologie di lavorazione, saranno specificati i lay-out di cantiere con le 

prescrizioni operative che le squadre adotteranno per garantire lo standard di sicurezza sui luoghi di lavoro, 

in conformità al D.L.gs. 81/08 smi. 

Un cantiere viene detto “fisso” se non subisce alcuno spostamento durante almeno una mezza giornata, 

mentre è “mobile” se è caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare da poche 

centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all’ora.  

Le due tipologie di cantiere prevedono che i segnali informativi vengano posizionati in luoghi differenti della 

sede stradale interessata dai lavori. Il segnalamento comporta una segnaletica in avvicinamento, una 

segnaletica di posizione, una segnaletica di fine prescrizione. Le immagini di seguito riportano uno schema 

tipologico di apprestamento di lay-out di cantiere fisso in corrispondenza delle aree dove avviene il cambio 

sostegno o la riqualificazione di linee attraverso scavi a sezione obbligata e ripristini di asfalto. 

 

 

La seguente immagine invece, riporta invece il lay-out di cantiere in ambito urbano per l’esecuzione di attività 

di cambio apparecchio illuminante eseguita con l’ausilio di piattaforma aerea. 

 

 

 

 

Per tali condizioni seguire le seguenti prescrizioni: 

o  la distanza tra i coni o i delineatori flessibili deve essere di 7,5 mt; 

o  la segnaletica orizzontale deve essere predisposta solo per lavori oltre i 7gg. 
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Nel caso di realizzazione di scavi in ambito stradale è necessario realizzare delimitazioni delle aree di lavoro 

ed idonei parapetti di protezione degli scavi stessi. Inoltre, dovranno essere attuate le seguenti misure di 

prevenzione: 

o  vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori; 

o  vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori; 

o  predisporre che nella zona interessata dai lavori sia opportunamente segnalata. 

Tutti gli scavi saranno delimitati con idoneo parapetto di altezza 100 cm, munito di tavola fermapiede di altezza 

pari a 20 cm e di un corrente intermedio. Allo scopo, è preferibile utilizzare tavole in legno dello spessore di 

4 o 5 cm che dovranno essere opportunamente controventate mediante 

l'utilizzo di correnti in legno. 

Nel caso di cantiere in centro abitato si dovrà avere cura che i segnali 

installati su marciapiedi o su percorsi pedonali non costituiscano 

pericolo od intralcio per i pedoni. 

I cavalletti, ed i sostegni più in generale, avranno una configurazione tale 

da consentire una installazione dei segnali in posizione verticale o 

pressoché verticale ed il collocamento dei dispositivi luminosi quando gli 

stessi sono prescritti. Questi ultimi, se non sono incorporati, saranno 

posizionati al di sopra del segnale in modo da non coprire la faccia utile 

dello stesso. Dettagli e informazioni specifiche, dovranno essere contenute negli elaborati relativi ai lay-out 

redatti e contenuti nei documenti di progettazione ed esecuzione. 
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